
 

REPERTORIO N. 107.596                       RACCOLTA N. 41.384 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

DILETTANTISTICA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Questo giorno ventisette =27= giugno dell'anno duemilaventi-

quattro =2024= in Parma, Porporano, Strada Bassa dei Folli n. 

92, alle ore 20,01. 

Innanzi a me Dottor GIULIO ALMANSI, Notaio in Parma, iscritto 

al Collegio Notarile di Parma, è presente il signor: 

- ALINOVI GIAMPIERO, nato a Parma (PR) il 4 ottobre 1960, do-

miciliato per la carica presso la sede sociale di cui oltre; 

della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale 

agisce in quest'atto nella sua qualità di Presidente del Con-

siglio Direttivo della: 

- "ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA TENNIS CLUB PARMA", 

senza personalità giuridica, con sede in Parma (PR), Porpora-

no, Strada Bassa dei Folli n. 92, Codice Fiscale 80005690344. 

Il Dott. Giampiero Alinovi, nell'espressa sua qualità, richie-

de a me Notaio di redigere il verbale dell'assemblea straordi-

naria della premenzionata associazione indetta per oggi alle 

ore 19.00, dove ci troviamo, per discutere e deliberare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Esame ed approvazione delle modifiche statutarie ai sensi 

del D.Lgs. 36/2021 (c.d. riforma dello sport); 

Registrato a: PARMA 

Ufficio Territoriale    

APSRI 

il 28/06/2024 

al n. 11385 Serie 1T 



 

2. Varie ed eventuali. 

Aderendo alla richiesta do atto di quanto segue: 

Assume la presidenza della riunione, per concorde volontà de-

gli intervenuti, lo stesso Dott. Giampiero Alinovi, il quale 

dopo aver fatto constatare: 

a) che del Consiglio Direttivo sono presenti i signori: 

- Alinovi Giampiero Presidente 

- Panizzi Umberto Vice Presidente 

- Belli Michele Consigliere 

- Mattioli Stefano Consigliere 

- Barella Andrea Consigliere 

- Cimardi Claudio Consigliere 

b) che del Collegio dei Revisori sono presenti i signori: 

- Cerati Giuseppe Presidente 

- Di Cioccio Roberto Membro Effettivo. 

Il membro effettivo Dott. Andrea Pellegrino ha giustificato 

l'assenza. 

c) che sono presenti o rappresentati numero duecentosei =206= 

associati su un totale di numero cinquecentotrentasette =537= 

aventi diritto di voto, come risulta dall'elenco che il Compa-

rente mi consegna e che io Notaio allego al presente atto sot-

to la lettera "A" onde ne formi parte integrante e sostanzia-

le; 

d) che l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di 

legge e di statuto mediante avviso inviato a mezzo posta elet-



 

tronica in data 18 giugno 2024; 

e) che non si è raggiunta la presenza, in proprio o per dele-

ga, di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto; 

f) che tuttavia, ai sensi dell'articolo 18 dello statuto vi-

gente, essendo trascorsa un'ora da quella fissata per la riu-

nione l'assemblea è da ritenersi validamente costituita con 

l'intervento, in proprio o per delega, di almeno un terzo dei 

soci aventi diritti di voto; 

dichiara validamente costituita l'assemblea e atta a delibera-

re. 

Il Presidente illustra agli intervenuti gli argomenti all'or-

dine del giorno ed evidenzia la necessità di riformulare l'og-

getto sociale al fine di precisare meglio le finalità dell'at-

tività associativa, senza scopo di lucro, riguardanti l'eser-

cizio in via stabile e principale dell'organizzazione e ge-

stione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la 

formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza 

all'attività sportiva dilettantistica nonché di integrare lo 

statuto con i requisiti e le disposizioni sulle associazioni 

sportive dilettantistiche introdotte dal D.Lgs. 36/2021. 

Analizza quindi in dettaglio le modifiche da apportare agli 

articoli 3 (affiliazioni), 4 (scopo sociale), 8 (tesserati), 

26 (divieto per gli amministratori di ricoprire qualsiasi ca-

rica in altri enti sportivi dilettantistici nell'ambito della 

medesima Federazione, disciplina sportiva o ente di promozione 



 

sportiva), 36, 37, 38 (rendiconto economico-finanziario), 39 

(divieto di distribuzione anche indiretta degli utili) e 41 

(obbligo di devoluzione ai fini sportivi del residuo patrimo-

niale in caso di scioglimento dell'associazione) dello statu-

to. 

L'assemblea, con voto espresso verbalmente, all'unanimità, co-

me accertato dal Presidente 

DELIBERA 

1) Di modificare gli articoli 3 e 4 dello statuto come segue: 

"Art. 3) L'Associazione è affiliata alla Federazione Italiana 

Tennis e Padel ("FITP") e, se richiesto dai soci, nello spiri-

to di ampliamento delle attività sportive e culturali, con de-

liberazione del Consiglio Direttivo, può affiliarsi anche ad 

altre Federazioni Sportive Nazionali, ad Enti di Promozione 

Sportiva o Discipline Sportive Associate, anche paralimpici.  

L'Associazione, per sé e per i suoi associati, iscritti, par-

tecipanti, ed atleti tesserati, osserva e fa osservare lo Sta-

tuto, i regolamenti e quanto deliberato dai competenti organi 

federali delle Federazioni o Discipline o Enti di Promozione 

sportive cui è affiliata, nonché la normativa del CONI, impe-

gnandosi altresì a conformarsi alle direttive del CONI.  

L'Associazione rispetta le disposizioni emanate dalle Federa-

zioni sportive internazionali di riferimento in merito all'at-

tività sportiva praticata e accetta i provvedimenti discipli-

nari degli organi competenti del CONI, delle Federazioni Spor-



 

tive Nazionali, degli Enti di Promozione Sportiva o delle Di-

scipline Sportive Associate adottati a suo carico, nonché le 

decisioni delle autorità sportive adottate in tutte le verten-

ze di carattere associativo, tecnico e disciplinare attinenti 

alla vita e all'attività dell'Associazione.  

L'Associazione garantisce l'attuazione e il pieno rispetto dei 

provvedimenti a presidio della lotta alla violenza di genere 

adottati dal CONI o dalle Federazioni Sportive Nazionali, da-

gli Enti di Promozione Sportiva o dalle Discipline Sportive 

Associate.  

L'Associazione adempie gli obblighi di carattere economico, 

secondo le norme e le deliberazioni federali, nei confronti 

delle Federazioni Sportive Nazionali e degli altri affiliati, 

e provvede al pagamento di quanto ancora dovuto agli stessi, 

oltre che nel caso di scioglimento, anche in caso di cessazio-

ne di appartenenza ad una Federazione Sportiva Nazionale.  

I componenti del Consiglio Direttivo, in carica al momento 

della cessazione di appartenenza ad una Federazione Sportiva 

Nazionale, sono personalmente e solidalmente tenuti al paga-

mento di quanto ancora dovuto alla Federazione stessa e agli 

altri affiliati.  

L'ordinamento interno dell'Associazione si basa sui principi 

di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli asso-

ciati. Le cariche sociali sono elettive."; 

"Art. 4) L'Associazione esercita, in via stabile e principale, 



 

ai sensi dell'art. 7, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 

36/2021, l'organizzazione e gestione di attività sportive di-

lettantistiche nell'ambito della Federazione Italiana Tennis e 

Padel ("FITP") o di altri enti cui riterrà di affiliarsi, ivi 

comprese la gestione di impianti sportivi, la formazione, la 

didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sporti-

va dei propri associati; in particolare, ha come finalità pre-

cipua la pratica, agonistica e non, del tennis, del padel, del 

beach tennis, del tennis in carrozzina e di altre discipline 

sportive a carattere dilettantistico sul territorio dello Sta-

to italiano attraverso la partecipazione, con propri tessera-

ti, a manifestazioni, individuali o a squadre. 

Nei limiti previsti dall'articolo 9 del D.Lgs. n. 36/2021 e 

dalla normativa di attuazione, è facoltà dell'Associazione 

svolgere attività secondaria e strumentale, purché strettamen-

te connessa al fine istituzionale e nei limiti ivi indicati, 

quali a mero titolo esemplificativo:  

- la vendita di articoli sportivi;  

- l'organizzazione e la gestione, previo ottenimento delle ne-

cessarie autorizzazioni, di bar e ritrovi sociali, culturali, 

ricreativi con obiettivi di autofinanziamento; in proposito, 

l'Associazione può attivare rapporti e sottoscrivere conven-

zioni con soggetti pubblici o privati per gestire impianti 

sportivi ed annesse aree di verde o attrezzate e collaborare, 

inoltre, allo svolgimento di manifestazioni e iniziative spor-



 

tive;  

- la promozione di attività sportiva, ricreativa, culturale e, 

in generale, l'attività svolta da associati o tesserati alle 

organizzazioni sportive di riferimento anche attraverso la 

partecipazione a manifestazioni fieristiche, lo svolgimento di 

azioni pubblicitarie, l'espletamento di studi e ricerche di 

mercato, la predisposizione di cataloghi e qualsiasi altro 

mezzo di promozione ritenuto idoneo.". 

2) Di modificare gli articoli 8, 26, 36, 37, 38, 39 e 41 dello 

statuto, come sopra proposto dal Presidente. 

3) Di approvare il testo integrale dello statuto nella sua re-

dazione aggiornata, documento che il Comparente mi consegna e 

che io Notaio allego al presente atto sotto la lettera "B" on-

de ne formi parte integrante e sostanziale. 

4) Di autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo: 

- a compiere tutti gli atti e le formalità che si renderanno 

necessari per dare pratica attuazione a quanto sopra 

deliberato; 

- ad apportare al presente atto e allo statuto allegato quelle 

modifiche o integrazioni che venissero richieste da parte 

delle competenti autorità; 

- a inviare il presente atto e lo statuto allegato agli Orga-

nismi sportivi di affiliazione ai fini della sua trasmissione 

al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche 

(RASD). 



 

Si precisa che l' "ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA TEN-

NIS CLUB PARMA" è regolarmente iscritta presso il Registro na-

zionale delle attività sportive dilettantistiche e risulta af-

filiata al seguente Organismo sportivo con riconoscimento ai 

fini sportivi: 

- Federazione Italiana Tennis e Padel: n. 08030778 con validi-

tà fino al 31 dicembre 2024. 

Il Comparente mi dispensa dal dare lettura dell'allegato "A". 

Null'altro essendovi da deliberare, la seduta è tolta alle ore 

20,39. 

CONSENSO TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il Comparente autorizza me Notaio al "trattamento" dei "dati 

personali" contenuti nel presente atto per dare esecuzione 

all'atto stesso, per adempiere a doveri di legge e per esigen-

ze organizzative d'ufficio. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che dattiloscritto 

da persona di mia fiducia, sotto mia cura, ed in parte scritto 

di mia mano, su tre fogli e in nove facciate, è stato sotto-

scritto, unitamente agli allegati, dal Comparente e da me No-

taio, previa lettura da me datane, unitamente all'allegato 

"B", al Comparente stesso che l'approva alle ore 20,40. 

FIRMATI: GIAMPIERO ALINOVI - GIULIO ALMANSI 



















Allegato "B" all’atto n. 107.596 / 41.348 di repertorio 

"ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

TENNIS CLUB PARMA" 

STATUTO 

CAPITOLO I 

Art. 1) E’ costituita in Parma una associazione sportiva denominata 
"ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA TENNIS 

CLUB PARMA". 

Art. 2) L’Associazione ha sede in Porporano di Parma ed ha una durata sino 
al 31 dicembre 2050. 

Art. 3) L’Associazione è affiliata alla Federazione Italiana Tennis e Padel 
("FITP") e, se richiesto dai soci, nello spirito di ampliamento delle 
attività sportive e culturali, con deliberazione del Consiglio Direttivo, 
può affiliarsi anche ad altre Federazioni Sportive Nazionali, ad Enti 
di Promozione Sportiva o Discipline Sportive Associate, anche 
paralimpici.  

 L’Associazione, per sé e per i suoi associati, iscritti, partecipanti, ed 
atleti tesserati, osserva e fa osservare lo Statuto, i regolamenti e 
quanto deliberato dai competenti organi federali delle Federazioni o 
Discipline o Enti di Promozione sportive cui è affiliata, nonché la 
normativa del CONI, impegnandosi altresì a conformarsi alle 
direttive del CONI.  

 L’Associazione rispetta le disposizioni emanate dalle Federazioni 
sportive internazionali di riferimento in merito all’attività sportiva 
praticata e accetta i provvedimenti disciplinari degli organi 
competenti del CONI, delle Federazioni Sportive Nazionali, degli 
Enti di Promozione Sportiva o delle Discipline Sportive Associate 
adottati a suo carico, nonché le decisioni delle autorità sportive 
adottate in tutte le vertenze di carattere associativo, tecnico e 
disciplinare attinenti alla vita e all’attività dell’Associazione.  

 L’Associazione garantisce l’attuazione e il pieno rispetto dei 
provvedimenti a presidio della lotta alla violenza di genere adottati 
dal CONI o dalle Federazioni Sportive Nazionali, dagli Enti di 
Promozione Sportiva o dalle Discipline Sportive Associate.  

 L’Associazione adempie gli obblighi di carattere economico, 
secondo le norme e le deliberazioni federali, nei confronti delle 
Federazioni Sportive Nazionali e degli altri affiliati, e provvede al 
pagamento di quanto ancora dovuto agli stessi, oltre che nel caso di 
scioglimento, anche in caso di cessazione di appartenenza ad una 
Federazione Sportiva Nazionale.  

 I componenti del Consiglio Direttivo, in carica al momento della 
cessazione di appartenenza ad una Federazione Sportiva Nazionale, 
sono personalmente e solidalmente tenuti al pagamento di quanto 
ancora dovuto alla Federazione stessa e agli altri affiliati.  



 L’ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di 
democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. Le 
cariche sociali sono elettive. 

CAPITOLO II 

SCOPO SOCIALE 

Art. 4) L’Associazione non persegue scopo di lucro. 

 L’Associazione esercita, in via stabile e principale, ai sensi dell’art. 
7, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 36/2021, l’organizzazione e 
gestione di attività sportive dilettantistiche nell’ambito della 
Federazione Italiana Tennis e Padel ("FITP") o di altri enti cui riterrà 
di affiliarsi, ivi comprese la gestione di impianti sportivi, la 
formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività 
sportiva dei propri associati; in particolare, ha come finalità precipua 
la pratica, agonistica e non, del tennis, del padel, del beach tennis, del 
tennis in carrozzina e di altre discipline sportive a carattere 
dilettantistico sul territorio dello Stato italiano attraverso la 
partecipazione, con propri tesserati, a manifestazioni, individuali o a 
squadre. 

Nei limiti previsti dall’articolo 9 del D. Lgs. n. 36/2021 e dalla 
normativa di attuazione, è facoltà dell’Associazione svolgere attività 
secondaria e strumentale, purché strettamente connessa al fine 
istituzionale e nei limiti ivi indicati, quali a mero titolo 
esemplificativo:  

 - la vendita di articoli sportivi;  

 - l’organizzazione e la gestione, previo ottenimento delle necessarie 
autorizzazioni, di bar e ritrovi sociali, culturali, ricreativi con 
obiettivi di autofinanziamento; in proposito, l’Associazione può 
attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con soggetti pubblici o 
privati per gestire impianti sportivi ed annesse aree di verde o 
attrezzate e collaborare, inoltre, allo svolgimento di manifestazioni e 
iniziative sportive;  

 svolta da associati o tesserati alle organizzazioni sportive di 
riferimento anche attraverso la partecipazione a manifestazioni 
fieristiche, lo svolgimento di azioni pubblicitarie, l’espletamento di 
studi e ricerche di mercato, la predisposizione di cataloghi e qualsiasi 
altro mezzo di promozione ritenuto idoneo. 

CAPITOLO III 

DEI SOCI 

Art. 5) Sono soci solamente gli intestatari delle azioni della 
"IMMOBILIARE MARIANO – Società per Azioni". 

Art. 6) I soci godono di tutti i diritti consentiti dallo Statuto ed hanno diritto 
di usare gli impianti sportivi e frequentare i locali del circolo. Tale 
diritto vale anche per il coniuge e/o il convivente del socio ed i loro 
figli purchè conviventi e non coniugati fino al 25° anno di età. 
Superata tale età, i figli conviventi e non coniugati potranno 



ulteriormente utilizzare gli impianti e frequentare il circolo previa 
approvazione del Consiglio Direttivo. Le modalità di frequenza agli 
impianti ed eventuali relativi contributi per l’uso degli impianti stessi 
saranno determinati dal Consiglio Direttivo. 

 In caso di morte di un socio, gli eredi dovranno indicare chi fra loro 
sarà il nuovo intestatario della quota con diritti ed obblighi di socio. 
La nomina di tale persona dovrà avere il gradimento del Consiglio 
Direttivo e dovrà trattarsi della medesima persona di cui all’art. 7 
ultimo comma dello Statuto della "Immobiliare Mariano – Società 
per Azioni". 

Art. 7) I soci hanno l’obbligo al pagamento delle quote sociali nella misura 
che sarà fissata, come detto più oltre, dal Consiglio Direttivo con 
ratifica dell’Assemblea. 

 Le quote sociali non sono rivalutabili e non sono trasmissibili, ad 
eccezione dei trasferimenti a causa di morte. 

Art. 8) Con l’iscrizione ogni socio si vincola alla osservanza di tutte le 
norme del presente Statuto. 

 Può essere istituita la categoria di tesserati composta da atleti che 
svolgono esclusivamente attività agonistica a favore 
dell’Associazione; possono partecipare solo a tale tipo di attività, non 
hanno diritto di voto se non risultano anche soci. 

 Tutti i tesserati devono essere in possesso di tessera atleta. 

 Tutti i tesserati dell'Associazione, soci o non soci, devono essere 
annualmente tesserati alla FITP e agli altri Enti di Promozione 
Sportiva, Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive 
Associate a cui l’Associazione è affiliata, ove espressamente 
richiesto dalle normative degli stessi. 

CAPITOLO IV 

DEL REGOLAMENTO 

Art. 9) Il Consiglio Direttivo provvede alla emanazione di un Regolamento, 
alla sua sostituzione e modificazione con successiva ratifica 
dell’Assemblea. 

Art. 10) Le norme delle Regolamento statuite dal Consiglio Direttivo sono 
provvisoriamente esecutive con la loro comunicazione ai soci. 

 Qualora l’Assemblea non ratifichi in tutto o in parte le norme del 
Regolamento, le disposizioni non approvate decadranno di efficacia.  

Art. 11) Una copia del Regolamento dovrà sempre essere esposta presso la 
Sede Sociale. Il Regolamento deve quanto meno provvedere alla 
normativa concernente: 

 - l’ammissione eventuale di frequentatori stagionali; 

 - l’uso dei campi di gioco e delle attrezzature sociali; 

 - i criteri di applicazione delle tasse, quote e contributi, salva 
restando la determinazione della misura all’Assemblea generale dei 



soci; 

 - i provvedimenti disciplinari. 

CAPITOLO V 

DEGLI ORGANI SOCIALI 

Art. 12) Sono organi della Associazione: 

a) l’Assemblea generale dei soci; 

b) il Presidente dell’Associazione; 

c) il Consiglio Direttivo; 

d) il Comitato Esecutivo; 

e) il Collegio dei Revisori. 

Art. 13) L’Assemblea generale dei soci è ordinaria e straordinaria. Essa viene 
convocata a cura del Presidente e, in caso di impedimento, dal Vice-
Presidente, oppure su iniziativa di un numero di soci pari ad almeno 
un decimo degli iscritti aventi diritto di voto. 

 La convocazione deve essere disposta, salvo maggior termine 
consentito dai richiedenti, entro venti giorni dalla richiesta. 

Art. 14) La convocazione avviene mediante lettera spedita ai soci nel 
domicilio da loro indicato non oltre l’ottavo giorno antecedente a 
quello fissato per l’Assemblea. 

 L’avviso di convocazione deve indicare il luogo che deve essere 
sempre entro la provincia di Parma, la data e l’ora della riunione, 
nonché l’elenco delle materie da trattare. 

Art. 15) Il socio potrà farsi rappresentare mediante delega scritta da altro 
socio avente diritto di voto. 

 Non sono ammesse più di cinque deleghe per ciascun delegato. 

Art. 16) Non hanno diritto di voto nell’Assemblea: 

a)  i soci non in regola col pagamento delle quote sociali; 

b)  i soci assoggettati a provvedimento disciplinare di sospensione 
per tutta la durata del provvedimento. 

Art. 17) Le modalità delle votazioni sono stabilite di volta in volta 
dall’Assemblea. 

 Le nomine alle cariche sociale debbono avvenire a scheda segreta 
quando non avvengano per acclamazione 

Art. 18) Le Assemblee, ordinarie e straordinarie, sono tenute in unica 
convocazione e sono validamente costituite con l’intervento, in 
proprio o per delega, di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto 
di voto. 

 Tuttavia, trascorsa un’ora da quella fissata per la riunione senza che 
sia stato raggiunto il numero di presenze suindicate, l’Assemblea 
ordinaria potrà del pari validamente deliberare qualunque sia il 
numero degli intervenuti; mentre l’Assemblea straordinaria sarà 



validamente costituita con l’intervento di almeno un terzo dei soci 
aventi diritto di voto. 

 L’Assemblea generale ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei 
votanti. 

 L’Assemblea straordinaria delibera col voto favorevole di almeno 
due terzi degli intervenuti aventi diritto di voto. 

Art. 19) Le deliberazioni dell’Assemblea debbono essere oggetto di 
trascrizione a verbale, recanti le firme del Presidente, del Segretario 
e, quando siano stati nominati, degli scrutatori. 

Art. 20) Le deliberazioni assunte dall’Assemblea in conformità dello Statuto 
sono vincolanti per tutti i soci, compresi quelli assenti e dissenzienti. 

Art. 21) L’Assemblea generale ordinaria è convocata almeno una volta 
all’anno, entro il mese di aprile, e delibera tra l’altro sulle seguenti 
materie: 

a) approvazione del bilancio consuntivo e delle relazioni: morale, 
sportiva e finanziaria; 

b) approvazione del bilancio preventivo; 

c) elezione del Presidente, dei rimanenti membri del Consiglio 
Direttivo e del Collegio dei Revisori; 

d) elezione del Collegio dei Probiviri. 

 Sono altresì di competenza dell’Assemblea generale ordinaria tutti i 
provvedimenti non espressamente riservati dal presente Statuto al 
Consiglio Direttivo. 

Art. 22)  Sono compiti dell’Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle modificazioni statutarie; 

b) deliberare lo scioglimento dell’Associazione. 

CAPITOLO VI 

DEL PRESIDENTE 

Art. 23) Il Presidente è l’organo della società cui spetta la firma e la 
rappresentanza sociale. 

Art. 24) Al Presidente, oltre ai poteri di cui all’art. 23, spettano tutte le 
prerogative espressamente previste dallo Statuto e dal Regolamento e 
quelle che possono essergli attribuite, in via eccezionale e per 
specifico mandato, dal Consiglio Direttivo o dall’Assemblea dei soci. 

CAPITOLO VII 

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 25)  Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente e da sei Consiglieri. 
Possono essere eletti solamente i soci titolari delle azioni della 
"Immobiliare Mariano S.p.A.". 

Art. 26) Il Presidente e il Consiglio rimangono in carica un biennio e sono 
rieleggibili. 



 E’ fatto divieto ai membri del Consiglio Direttivo, incluso il 
Presidente, di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni 
sportive dilettantistiche nell’ambito della Federazione Italiana Tennis 
e Padel ovvero altra Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina 
Sportiva Associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal 
CONI e, ove paralimpici, riconosciuti dal CIP di cui l’Associazione 
faccia parte. 

Art. 27) Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, nomina il Vice- 
Presidente ed assegna specifiche competenze ai suoi componenti. 

Art. 28) Il Consiglio Direttivo può nominare un Comitato esecutivo composto 
di tre dei suoi membri, fra i quali il Presidente che lo presiede. 

Art. 29) Il Consiglio Direttivo è convocato su iniziativa del Presidente o del 
Vice-Presidente, o di almeno tre Consiglieri. Esso è convocato altresì 
su richiesta del Collegio dei Revisori. 

 La convocazione del Consiglio Direttivo non è soggetta a particolari 
modalità e termini. 

Art. 30) Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente dell’Associazione, 
o in caso di sua assenza od impedimento, dal Vice-Presidente o dal 
Consigliere anziano. 

 Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei 
Consiglieri in carica e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 

 In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 Le funzioni di Consigliere non sono delegabili. 

 Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono trascritte a verbale e 
firmate da chi presiede e dal Segretario. 

 In assenza del Segretario del Consiglio, le funzioni ad esso spettanti, 
sono affidate ad altro Consigliere designato da chi presiede il 
Consiglio. 

Art. 31) Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria amministrazione 
che non siano riservati espressamente all’Assemblea dal presente 
Statuto. 

 In particolare il Consiglio Direttivo: 

a) dà esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea 

b) emana le norme del Regolamento e provvede al loro 
aggiornamento ed alle modificazioni che ritenga necessarie; 

c) provvede alla nomina della Commissione di disciplina e di 
altre eventuali Commissioni previste dal Regolamento. 

Art. 32) I membri del Consiglio che non intervengono, senza valida 
giustificazione, a quattro sedute consecutive decadono dalla carica. 

CAPITOLO VIII 

DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

Art. 33) Le funzioni di controllo dell’amministrazione sociale sono esercitate 



dal Collegio dei Revisori. 

 Il Collegio è composto dai tre membri effettivi e di due membri 
supplenti scelti fra i soci e nominati tutti dall’Assemblea che ne 
designa altresì il Presidente. 

 Il Collegio resta in carica per tre esercizi. 

Art. 34) In particolare il Collegio dei revisori: 

a) partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo; 

b) controlla l’amministrazione sociale; 

c) vigila sulla regolare esecuzione dei deliberati dell’Assemblea; 

d) redige la propria relazione annuale sul bilancio preventivo e 
consuntivo. 

Art. 35) Il Revisore che, senza giustificato motivo, non interviene a quattro 
sedute consecutive del Collegio dei Revisori, decade dalla carica. 

CAPITOLO IX 

DEL RENDICONTO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Art. 36) Il Consiglio Direttivo, con l’assistenza del Collegio dei Revisori, 
predispone il rendiconto economico-finanziario consuntivo e il 
rendiconto economico-finanziario preventivo per ogni esercizio 
sociale. 

Art. 37) Il rendiconto economico-finanziario preventivo, il rendiconto 
economico-finanziario consuntivo, la relazione morale, sportiva e 
finanziaria debbono essere depositati presso la sede sociale almeno 
15 (quindici) giorni prima della data fissata per l’Assemblea. 

Art. 38) Il Collegio dei Revisori, esaminati i documenti di cui al precedente 
articolo, redige la propria relazione depositandola cinque giorni 
prima della data fissata per l’Assemblea. 

Art. 39) Gli eventuali avanzi di gestione, che scaturiscono alla chiusura di 
ogni esercizio sociale, devono essere reinvestiti nell’ambito delle 
finalità di cui all’art. 4. 

 In nessun caso può farsi luogo alla restituzione di quanto versato al 
fondo iniziale di dotazione oppure a titolo di quote associative.  

 È sempre vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di 
gestione, fondi e riserve comunque denominati, ad associati, 
lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di 
scioglimento individuale del rapporto. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 40) Lo scioglimento e la liquidazione dell’associazione possono 
avvenire: 

a) di diritto, quando l’associazione non sia più in grado di 
esplicare la propria attività e di provvedere al proprio funzionamento; 

b) per delibera dell’Assemblea generale straordinaria; 



c) per scadenza del termine di durata. 

Art. 41) L’Assemblea straordinaria delibera contestualmente la nomina di uno 
o più liquidatori, fissandone i poteri, e la devoluzione dell'eventuale 
residuo del patrimonio sociale, soddisfatte tutte le obbligazioni, in 
conformità delle prescrizioni legislative vigenti o, in mancanza, ad 
altra associazione avente analoga finalità o comunque a fini sociali 
sportivi ai sensi dell’art. 7.1, lettera h), del D. Lgs. n. 36/2021 

CAPITOLO XI 

GRATUITA' DELLE CARICHE 

Art. 42) Tutte le cariche sociali sono gratuite. 

FIRMATI: GIAMPIERO ALINOVI - GIULIO ALMANSI 
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